
Allegato 4 al P.T.P.C. 
 

PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITÀ 
 
1. Premessa. 
       La trasparenza è uno strumento fondamentale per la conoscibilità ed il controllo diffuso da 
parte dei cittadini dell'attività amministrativa, nonché elemento portante dell'azione di 
prevenzione della corruzione e della cattiva amministrazione. 
       La pubblicità totale dei dati e delle informazioni individuate dal d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, 
nei limiti previsti dallo stesso con particolare riferimento al trattamento dei dati personali, 
costituisce oggetto del diritto di accesso civico, che assegna ad ogni cittadino la facoltà di 
richiedere i medesimi dati senza alcuna ulteriore legittimazione.  
       Il nuovo quadro normativo consente di costruire un insieme di dati e documenti conoscibili 
da chiunque, che ogni amministrazione deve pubblicare nei modi e nei tempi previsti dalla norma, 
sul proprio sito istituzionale. 
       Il programma triennale per la trasparenza e l’integrità (P.T.T.I.), da aggiornare annualmente, 
trae origine delle linee guida fornite dalla Commissione per la valutazione, la trasparenza e 
l'integrità delle amministrazioni pubbliche (CIVIT), ora Autorità nazionale anticorruzione 
(A.N.AC.), e descrive le fasi di gestione interna attraverso cui il Comune mette in atto la 
trasparenza.  
       Vi sono descritte le azioni che hanno portato all'adozione dello stesso, le iniziative di 
comunicazione e infine le misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività 
dei flussi informativi e in generale l’adeguatezza dell’organizzazione interna agli adempimenti 
previsti dalla legge. 
       Gli obiettivi fissati dal P.T.T.I. si integrano con il piano della performance e con il piano 
triennale di prevenzione della corruzione, di cui costituisce apposita sezione. Esso, inoltre, mira a 
definire il quadro essenziale degli adempimenti anche in riferimento alle misure tecnologiche 
fondamentali per un'efficace pubblicazione, che in attuazione del principio democratico, rispetti 
effettivamente le qualità necessarie per una fruizione completa e non discriminatoria dei dati 
attraverso sito istituzionale.  
 
2. Normativa di riferimento.* 
- Legge 06.11.2012, n. 190, recante "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione dell'illegalità nella pubblica amministrazione"; 
- Decreto Legislativo 13.03.2013, n. 33, recante il "Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni"; 

- Deliberazione CIVIT n. 105/2010, recante “Linee guida per la predisposizione del Programma 
triennale per la trasparenza e l’integrità”; 

- Deliberazione CIVIT n. 2/2012, recante "Linee guida per il miglioramento della predisposizione e 
dell'aggiornamento del programma triennale per la trasparenza e l'integrità"; 

- Deliberazione CIVIT N. 50/ 2013, recante "Linee guida per l'aggiornamento del programma 
triennale per la trasparenza e l'integrità 2014-2016" e i relativi allegati applicabile agli enti locali 
in virtù dell’intesa sancita in data 24 luglio 2013 in sede di Conferenza unificata; 

- Deliberazione dell’Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici del 22.05.2013, n. 26, e successivi 
chiarimenti in data 13.06.2013; 

- Decreto Legislativo 08.03.2005, n. 82, recante "Codice dell'amministrazione digitale"; 
- Linee Guida per i siti web della PA del 26.07.2010, con aggiornamento del 29.07.2011; 
- Deliberazione del Garante per la protezione dei dati personali 02.03.2011 avente a oggetto le 

“Linee Guida in materia di trattamento dei dati personali contenuti anche in atti e documenti 
amministrativi, effettuato da soggetti pubblici per finalità di pubblicazione e diffusione sul web". 

       Tutta la normativa citata nel P.T.T.I. deve intendersi riferita, con rinvio dinamico, al testo 
vigente a seguito delle eventuali modifiche e integrazioni. 
 
3. Il collegamento con il Piano triennale di prevenzione dell’anticorruzione e il Piano 
esecutivo di gestione/Piano della performance. ** 
       Nella deliberazione dell’A.N.AC. del 28.10.2015, n. 12, si legge “… La trasparenza è uno degli 
assi portanti della politica anticorruzione impostata dalla legge 190/2012. Essa è fondata su 
obblighi di pubblicazione previsti per legge ma anche su ulteriori misure di trasparenza che ogni 
ente, in ragione delle proprie caratteristiche strutturali e funzionali, dovrebbe individuare in 
coerenza con le finalità della legge 190/2012. A questo fine si raccomanda di inserire il Programma 
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per la trasparenza all’interno del PTPC, come specifica sezione, circostanza attualmente prevista 
solo come possibilità dalla legge (art. 10 comma 2 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 …”. A 
tale raccomandazione risponde già il vigente P.T.T.I. per cui non si sono resi necessari ulteriori 
adattamenti in tal senso. 
       I compiti individuati nel P.T.T.I. per i responsabili ai vari livelli in merito all’attuazione delle 
misure di prevenzione o delle azioni propedeutiche devono, inoltre, essere collegati agli obiettivi 
inseriti per gli stessi soggetti nel piano delle performance; in tal modo l’attuazione delle misure 
previste nel P.T.T.I. diviene uno degli elementi di valutazione dei responsabili dei settori e del 
personale non dirigenziale incaricato di responsabilità. 
       Gli adempimenti di cui al paragrafo 7 del P.T.T.I. devono pertanto essere inseriti nel piano 
della performance ed essere almeno parzialmente considerati dal Sindaco ai fini dell’attribuzione al 
Segretario generale e ai Responsabili dei settori degli obiettivi annuali finalizzati all’erogazione 
dell’indennità di risultato. 
(pagg. 8, 11, 12, 15 deliberazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 12 del 28.10.2015) 
 
4. L’elaborazione del P.T.T.I. e l’adozione da parte della Giunta comunale.** 
       Il P.T.T.I. viene elaborato e aggiornato annualmente su proposta del Responsabile della 
trasparenza, il quale redige la proposta di P.T.T.I. e la sottopone alla Giunta comunale per la sua 
adozione, tenuto conto dell’atto d’indirizzo approvato annualmente dal Consiglio comunale. 
       L’aggiornamento del P.T.T.I. avviene in conformità alle indicazioni fornite dall’A.N.AC. e degli 
schemi dalla stessa approvati sulla base delle previsioni del d.lgs. 14.03.2013, n. 33. 
        Il P.T.T.I. è uno strumento dinamico che potrà essere implementato anche attraverso la 
partecipazione dei cittadini, associazioni dei consumatori e utenti (cd. stakeholder) al fine del 
raggiungimento dell’attuazione del principio della trasparenza come “accessibilità totale delle 
informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di 
favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle 
risorse pubbliche” (art. 1, comma 1, d.lgs. 14.03.2013, n. 33).  
       È sempre permesso a chiunque di formulare proposte e osservazioni sul P.T.T.I. 
 
5. Iniziative e strumenti di comunicazione per la diffusione della trasparenza. 
       Il sito istituzionale del Comune è il mezzo principale di comunicazione attraverso il quale 
viene garantita un’informazione trasparente e completa sull’attività dell’amministrazione 
comunale, sul suo operato e sui servizi offerti, nonché viene promossa la partecipazione dei 
cittadini, imprese ed enti. In conformità a quanto stabilito dalle norme, sul sito istituzionale 
dell’ente viene riportata una apposita sezione denominata “Amministrazione Trasparente”, al cui 
interno sono pubblicati dati, le informazioni e i documenti dell’ente, elencati in modo completo 
nell’allegato 1 della deliberazione CIVIT n. 50/2013. 
       Anche il P.T.T.I. viene pubblicato nella sezione succitata, in modo da poter essere conosciuto 
da tutti gli interessati. Il responsabile della trasparenza promuove inoltre “la giornata della 
trasparenza” quale momento di coinvolgimento diretto e massima partecipazione degli stakeholder 
sulle attività assicurate dal Comune in materia di trasparenza. 
 
6. I soggetti responsabili per la pubblicazione dei dati.* 
        I Responsabili dei Settori, ciascuno per il settore di propria competenza, sono i “referenti per 
la trasparenza”, e concorrono in prima persona alla corretta attuazione del P.T.T.I., assumendo la 
responsabilità dell’avvenuto inserimento dei dati di propria competenza nella varie sezioni e 
sottosezioni di “Amministrazione Trasparente”; i referenti per la trasparenza formulano per iscritto 
al responsabile della trasparenza eventuali proposte di modifica e integrazione del P.T.T.I. stesso, 
anche alla luce di intervenute modifiche normative. 
        Il Responsabile della trasparenza stante l’esperienza maturata in questi anni nell’ente ritiene 
la necessità di nominare un addetto incaricato dell’accessibilità informatica del sito istituzionale 
del Comune, con il compito di controllare la regolarità dei flussi informativi pervenuti dagli uffici 
preposti nonché la qualità dei dati oggetto di pubblicazione, segnalando eventuali problematiche 
al responsabile della trasparenza stesso.  
 
7. Nominativi dei responsabili dell’inserimento dei dati e tempi di  pubblicazione. ** 
        I dati da pubblicare sono suddivisi per categorie di primo e secondo livello, come individuati 
nell’allegato 1 alla deliberazione della CIVIT n. 50/2013 e successive integrazioni ed 
aggiornamenti, riassunti nella tabella allegata al presente P.T.T.I. Nella tabella da ultimo citata 
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sono anche individuati nominativamente i vari soggetti responsabili dell’inserimento dei dati nella 
sezione amministrazione trasparente. 
        Il Responsabile della trasparenza potrà disporre la pubblicazione di eventuali ulteriori 
informazioni ritenute utili ad accrescere il livello di trasparenza. 
         I tempi di pubblicazione dei dati e dei documenti sono quelli indicati nel d.lgs. 14.03.2013, 
n. 33, con i relativi tempi di aggiornamento indicati nell’allegato 1 della deliberazione CIVIT n. 
50/2013. 
        Decorso il periodo di pubblicazione obbligatoria indicato all’art. 8 del d.lgs. 14.03.2013, n. 
33, i dati dovranno essere eliminati dalla rispettiva sezione e inseriti in apposite sezioni di 
archivio, da realizzare all’interno della medesima sezione “Amministrazione Trasparente”. 
       Il Responsabile della trasparenza potrà valutare ulteriori misure di protezione dei dati 
personali per i dati oggetto di archiviazione. 
 
8. Organizzazione e funzioni dell’amministrazione. 
        La struttura organizzativa del Comune di Agerola, per effetto della deliberazione della Giunta 
Comunale n. 39 dell’11 marzo 2015, recante modifiche organizzative, è la seguente:  
 

ORGANIZZAZIONE COMUNALE 
 

SETTORI SERVIZI UFFICI 

AFFARI 
GENERALI 

Affari generali e segreteria 

Affari generali e segreteria 

URP e Informagiovani 

Protocollo e Archivio 

Demografici ed elettorali 

Anagrafe - Stato Civile   

Leva e Servizi Militari – Statistica 

Elettorale  

 
Servizi alla persona  
 
 

Servizi sociali  

Prima Infanzia – Anziani - Disabili 

Politiche giovanili 

Scuola - Biblioteca 

Servizi legali  Ufficio Legale  

 
Servizio Iniziative strategiche  
 

Turismo  

Cultura 

Sport  

Spettacolo 

FINANZIARIO 

Programmazione e Bilancio  Programmazione e Bilancio   

Ragioneria e contabilità 
Ragioneria e contabilità  

Economato e Provveditorato  

Personale  Personale 

Tributi  Tributi e tasse 

Patrimonio Patrimonio  

LAVORI 
PUBBLICI E 
AMBIENTE 

Lavori pubblici 
Lavori pubblici  ed espropri 

Manutenzione 

Smart city  
Smart city  

Informatizzazione 

Ambiente 
 

Ambiente e risorse naturali   

Igiene ambientale e Urbana 

Servizi cimiteriali  Servizi Cimiteriali e Polizia Mortuaria 
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URBANISTICA E 
SUAP 

Urbanistica Piani e programmi 

Edilizia Privata e Vigilanza 
Edilizia Privata e Vigilanza 

Condono Edilizio 

SUAP SUAP, Commercio e sanità 

MONITORAGGIO 
E GESTIONE 

FINANZIAMENTI 
LEGGE 219/81 

Servizio Legge 219/81 Legge 219/81 

Servizio Monitoraggio Finanziamenti Ufficio Monitoraggio Finanziamenti  

Servizio Innovazione tecnologica Innovazione  tecnologica 

POLIZIA LOCALE 

Polizia Amministrativa Polizia amministrativa e annonaria 

Polizia territoriale 
Circolazione e viabilità  

Prevenzione e controllo del territorio  

Polizia Giudiziaria 
Polizia Giudiziaria 

Abusivismo Edilizio 

Protezione civile Protezione civile 

 

 

9. Iniziative di comunicazione della trasparenza. 
       Il P.T.T.I. viene annualmente illustrato, unitamente al Piano triennale di prevenzione della 
corruzione (del quale costituisce una sezione), ed eventualmente al Piano della performance, in 
un’apposita “giornata della trasparenza”. Della convocazione della giornata viene data 
comunicazione alle associazioni di consumatori o utenti e ai centri di ricerca. Una parte della 
giornata deve obbligatoriamente essere dedicata a permettere ai soggetti che intervengono di 
formulare proposte e osservazioni.  
       Considerata la scarsa partecipazione alle giornate della trasparenza, pure puntualmente 
convocate presso l’ente nell’ultimo triennio 2013/2014/2015, nel corso dell’anno, saranno 
attivate iniziative di sensibilizzazione a tali eventi, anche tentando di coinvolgere gli istituti 
scolastici e le associazioni del territorio nell’organizzazione, in collaborazione con l’Ente, di 
apposite Giornate della trasparenza. 
 
10. Processo di attuazione del P.T.T.I. e valori attesi. ** 
       Il Responsabile della trasparenza illustra annualmente in una Conferenza dei responsabili dei 
settori il P.T.T.I. e il ruolo di referenti per la trasparenza attribuito dal piano ai responsabili dei 
settori, ciascuno per il settore/area di propria competenza. 
       Almeno due volte l’anno il Responsabile della trasparenza, avvalendosi dell’addetto incaricato 
dell’accessibilità informatica del sito istituzionale del Comune, procede ad esaminare le varie 
sezioni e sottosezioni di “Amministrazione Trasparente”, rilevando l’eventuale mancanza di dati 
(controllo formale); nel caso in cui riscontri tale circostanza, la segnala al Responsabile di settore 
competente, attribuendogli un termine per adempiere. 
       Qualora il responsabile della trasparenza, pur riscontrando la presenza di dati nelle varie 
sezioni e sottosezioni, ritenga che gli stessi non siano aggiornati o siano parziali, può chiedere al 
responsabile competente una conferma in ordine all’avvenuto inserimento di tutti i dati e, nel caso 
in cui il responsabile comunichi la mancanza di dati, gli attribuisce un termine per adempiere 
(controllo sostanziale). 
       Almeno una volta ogni quattro mesi, i Responsabili dei settori avvalendosi di personale del 
proprio settore, procedono ad esaminare la sezione denominata “Amministrazione trasparente” 
con riferimento ai dati di propria competenza; nel caso in cui rilevano la mancanza di dati 
dispongono tempestivamente per l’inserimento degli stessi. 
Indicatori di monitoraggio e valori attesi. 
Il controllo degli adempimenti viene effettuato dal Responsabile della trasparenza e dello stesso 
viene data attestazione nella relazione annuale del responsabile della prevenzione della 
corruzione. Si attende il rispetto delle tempistiche al 100%. 
  
11. Dati sensibili e giudiziari o idonei a rivelare una situazione di disagio economico-sociale 
degli interessati. ** 
       I Responsabili dei settori, ciascuno per i dati di propria competenza, vigilano sul rispetto delle 
disposizioni in materia di protezione dei dati personali ai sensi dell’art. 1, comma 2, del d.lgs. 
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14.03.2013, n. 33, e, in particolare, della disposizione contenuta nell’art. 4, comma 4, del d.lgs. 
14.03.2013, n. 33, secondo la quale “nei casi in cui norme di legge o di regolamento prevedano la 
pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non intelligibili 
i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche 
finalità di trasparenza della pubblicazione”, nonché di quanto previsto dall’art. 4, comma 6, del 
medesimo decreto che prevede un divieto di “diffusione dei dati idonei a rivelare lo stato di salute e 
la vita sessuale” e dall’art. 26 il quale, in relazione alla pubblicazione degli atti di concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici a persone fisiche ed enti 
pubblici e privati, prevede che “è esclusa la pubblicazione dei dati identificativi delle persone fisiche 
destinatarie dei provvedimenti … qualora da tali dati sia possibile ricavare informazioni relative allo 
stato di salute ovvero alla situazione di disagio economico-sociale degli interessati.” 
Responsabili dell’attuazione e tempistica. 
I Responsabili dei settori assicurano l’attuazione della disposizione unitamente alle altre 
professionalità. A tale scopo, prima della sottoscrizione dei provvedimenti, in particolare le 
determinazioni, si accertano dell’avvenuto inserimento dell’obbligo della suddetta dichiarazione. 
Indicatori di monitoraggio e valori attesi. 
In sede di controlli interni sarà verificato il rispetto della misura per quanto riguarda gli atti 
sottoposti a controllo. Si attende il rispetto della misura nel 100% degli atti di ciascun settore 
sottoposto a controllo. 
 
12. Open data. ** 
       I dati pubblici del Comune di Agerola sono i dati, di proprietà del Comune stesso e conservati 
nelle sue banche dati, conoscibili da chiunque, nel rispetto dei limiti alla conoscibilità dei dati 
previsti dalle leggi e dai regolamenti, dalle norme in materia di protezione dei dati personali, di 
tutela dei diritti di proprietà intellettuale o industriale e nel rispetto della normativa comunitaria 
in materia di riutilizzo delle informazioni del settore pubblico. 

-       Al riguardo, il Responsabile della trasparenza ritiene improcrastinabile l’avvio del 
procedimento in materia di open data nel corso dell’anno 2016. Si ritiene necessario 
l’approvazione di deliberazione di Giunta comunale con la quale si conferisce mandato ai 
Responsabili dei settori, che dovranno coordinarsi tra loro nel caso di materie trasversali, di 
analizzare le banche dati gestite nelle materie di loro competenza e di individuare le parti o gli 
interi archivi per i quali, a norma di legge o regolamento, è impedita la pubblicazione, valutando 
caso per caso lo sforzo economico bilanciato, per quanto valutabile, con i benefici collettivi prodotti 
dall'aumento di trasparenza amministrativa, i benefici economici derivanti dai possibili riutilizzi e 
le riduzioni di costi interni. Di seguito dovranno essere tenuti appositi incontri con i Responsabili 
dei Settori durante i quali dovranno essere individuate le banche dati da rendere data set, da 
pubblicare nel sito web istituzionale - sezione “Amministrazione Trasparente”- sottosezione di 1° 
livello “Altri contenuti” - sottosezione di 2° livello “Accessibilità e catalogo di dati, metadati e 
banche dati”. 
Indicatori di monitoraggio e valori attesi 
Il controllo degli adempimenti viene effettuato dal Responsabile della trasparenza annualmente e 
dello stesso viene data attestazione nella relazione annuale del responsabile della prevenzione 
della corruzione. 
 
11. Allegato. 
       Al P.T.T.I. viene allegato, quale sua parte integrante e sostanziale, un prospetto in formato 
tabellare contenente l’individuazione dei Responsabili dei Settori competenti ad assicurare 
l’inserimento dei dati sul sito istituzionale del Comune nella sezione denominata 
"Amministrazione Trasparente". Ove nel prospetto sia genericamente indicata la dicitura 
“Responsabili dei Settori”, la stessa deve intendersi riferita a ciascun Responsabile di Settore 
incaricato con decreto sindacale dell’espletamento di funzioni dirigenziali ai sensi dell’art. 107 del 
D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, per i dati di propria competenza. 
 
                                                                                                   Il Responsabile della trasparenza 

                                                                                                     Segretario Generale 
                                                                                                      Paola Pucci 

 


